
3b) Riparto delle risorse per ambiti territoriali

Il paragrafo è integralmente sostituito dal seguente:
La Direzione Formazione Professionale - Lavoro prov-

vede con proprio atto a formalizzare la distribuzione del-
le risorse tra le Province sulla base dei criteri con esse
concordati; tra questi devono essere necessariamente con-
siderate la percentuale di occupati sul totale regionale ri-
levata dall’O.R.M.L. e la percentuale di domanda am-
missibile registrata nei precedenti esercizi per ciascuna
Provincia.

Per  le sole  azioni riferite  alla misura A1  la  ripartizio-
ne delle risorse tra le Province avverrà in relazione al
numero degli operatori dei Centri per l’impiego attivi sui
rispettivi  territori.

Entro il 30/9/2006, sentite le Province, la ripartizione
potrà essere ridefinita in relazione alla percentuale di ef-
fettivo utilizzo delle risorse da parte di ciascuna Ammi-
nistrazione nell’intero periodo di programmazione prece-
dente ed alle previsioni di impiego degli importi residui.

4a) Costi ammissibili e determinazione dei preventivi di spe-
sa

Al termine del primo capoverso il riferimento alla
L.R. 8/2003 è  soppresso

6a) Priorità generali

Al secondo trattino integrare la priorità “Olimpiadi
2006" con ...”ed i relativi successivi  sviluppi"

7a) Bandi provinciali/regionali - scadenze di presentazione
delle domande

L’ultimo capoverso del paragrafo è sostituito dal se-
guente:

I bandi relativi alla presente Direttiva devono essere
approvati entro il 31/12/2006, salvo proroga disposta
della Direzione regionale Formazione Professionale - La-
voro. La  Direzione  medesima  definisce  con proprio  atto,
in relazione all’esigenza di consentire la contabilizzazio-
ne delle risorse utilizzate entro la scadenza del periodo
di programmazione definito dal P.O.R., i termini massi-
mi entro i quali devono essere approvate le graduatorie
di finanziamento delle attività ed i relativi impegni di
spesa

8a) Modalità di autorizzazione e condizioni generali per
l’avvio e la realizzazione degli interventi

dopo il terzo trattino si aggiunge la seguente disposi-
zione:

- Le esercitazioni pratiche devono essere di norma
svolte in laboratori appositamente attrezzati o in situazio-
ni di simulazione a scopo didattico; le Province (o la
Regione per le attività di cui sia titolare) definiscono i
limiti entro i quali devono essere contenute le eventuali
attività di  tipo addestrativo  comprese nel programma ap-
provato ed il cui svolgimento sia previsto sul posto di
lavoro.

8d) Monitoraggio controllo e rendicontazione

Al termine del terzo capoverso il riferimento “..previ-
ste  dalla  L.R. 8/2003"  è  sostituito  dal seguente:

“..emanate dal Settore Gestione Amministrativa della
Direzione  regionale  F.P. - L.”

9a) Interventi a gestione unitaria regionale

La terza tipologia di interventi a gestione unitaria re-
gionale  è ridefinita come segue:

- interventi formativi con carattere di emergenza con-
nessi a processi di  ristrutturazione aziendale, specie se a
rischio occupazionale, garantiti da specifici accordi tra le
rappresentanze provinciali o regionali delle parti sociali,
o interventi a sostegno di nuove localizzazioni e/o pro-
duzioni innovative particolarmente significative per lo
sviluppo regionale preventivamente individuati d’intesa
con la Provincia o le Province sul cui territorio sono lo-
calizzate le imprese interessate per  i quali è considerato
elemento prioritario la presenza di uno specifico accordo
tra le  parti sociali.

l’ultimo capoverso è completato dalla frase: “ad ecce-
zione  delle  priorità  generali  di  cui al  paragrafo 6a)”.

9c) Interventi di interesse provinciale

Si  introduce  il  presente  nuovo paragrafo:
Oltre ai bandi relativi ai Piani Formativi di Area a ca-

rattere Provinciale di cui al precedente paragrafo, le Pro-
vince, nell’ambito delle disponibilità loro attribuite ai
sensi della presente Direttiva, possono emanare specifici
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